
POLITICA INTERNA 

Al Senato 
il si della 
commissione 

eri*- Cambiate le imposte sui depositi bancari 
Stralciate le norme sui compensi extra 
ai funzionari pubblici, resta l'aumento 
alle pensioni. Martedì la legge in aula 

Finanziaria 
Il governo strappa due modifiche 
li governo ha imposto due modifiche alla legge 
finanziaria. Se, la prossima settimana, l'aula del 
Senato le accoglierà I documenti di bilancio torne­
ranno o Montecitorio. E sarà la quarta lettura. Il 
primo emendamento riguarda il trattamento fisca­
le degli Interessi bancari e fiscali; il secondo è lo 
stralcio della norma sul compensi dei dipendenti 
pubblici per la presenza in commissioni e comitati. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I ROMA. L'assemblea di 
palazzo Madama si occuperà 
della legge finanziarla e del bi­
lancio 1983 a partire da mar­
tedì- La discussione e le vota­
zioni occuperanno l'intera 
settimana. Ieri la commissio­
no Bilancio ha concluso i suoi 
lavori approvando soltanto 
due emendamenti: uno del 
governo e un altro delta De, 
sostenuto però dal resto della 
maggiorala e dallo stesso 
governo. Il ministro del Teso­
ro ha, Invece, ritirato le prò-
poste di modifica relative alla 

Sanità (taglio del posti letto 
negli ospedali, personale e fi­
nanziamenti pei la lotta con­
tro l'Aids), se ne discuterà In 
un decreto già all'esame del 
Senato. Sono stati, Infine, tutti 
respinti gli emendamenti del­
l'opposizione e di singoli 
esponenti della coalizione di 
governo. Il presidente della 
commissione Bilancio, Nino 
Andreatta (de), ha ritirato le 
sue proposte tranne una: quel' 
la che riguardava i tetti pen* 
sionistici con la previsione 
dell'unificazione di «tutti l trat­

tamenti di pensione che supe­
rano il tetto pensionistico su 
una base meramente contri­
butiva, garantendo altresì per I 
trattamenti superiori al tetto 
l'effettiva opzione tra l'Inps e 
altre forme di nsparmìo con­
trattuale*. In realtà Andreatta 
- e lo ha detto egli stesso -
non si aspetta che questo 
emendamento venga appro­
vato. Lo ha presentato per 
provocare una discussione 
politica in assemblea. Una pri­
ma risposta l'ha già ricevuta 
Ieri dal ministro del Tesoro 
Giuliano Amato che, a propo­
sito delle pensioni integrative. 
ha sostenuto che «al di là di 
certi redditi forse è meglio 
optare per tale regime». 

AI contrario del pulviscolo 
di proposte di parlamentali 
della maggioranza, il gruppo 
del senatori comunisti ha pre­
sentato un pacchetto di 
emendamenti estremamente 
qualificati, pronto fino all'ulti­
mo momento - ha ribadito ie­
ri in commissione Rodolfo 
Bollini - a mirarlo se il gover­

no e la maggioranza faranno 
altrettanto, garantendo così la 
più rapida approvazione della 
Finanziaria senza ritorno a 
Montecitorio. Le materie de­
gli emendamenti comunisti 
sono: revisione dell'indennità 
di disoccupazione; accanto­
namento finanziarlo per I rin­
novi contrattuali del pubblico 
impiego (soprattutto la scuo­
la); certezza del recupero del 
drenaggio fiscale per I lavora­
tori dipendenti, ora condizio­
nato all'andamento dell'infla­
zione; deroga al blocco delle 
assunzioni nell'Università (re­
plicando al senatore della Si­
nistra indipendente, Edoardo 
Vesentini, Amato ha sostenu­
to che il blocco delle assun­
zioni non riguarda i docenti e 
I ricercatori universitari). I se­
natori comunisti, inoltre, han­
no sostenuto gli emendamen­
ti presentati unitariamente da 
autorevoli esponenti dell'Anci 
(Riccardo Triglia, de e Ugo 
Vetere, pei) a favore della fi­
nanza locale. Tutte queste 

proposte di modifica, ora 
bocciate, torneranno in vota­
zione nell'aula di palazzo Ma­
dama. Per l'indennità di di­
soccupazione anche ieri ma­
nifestazioni di lavoratori sta­
gionali davanti al Senato. Se la 
riforma non passa in Finanzia­
ria resta l'impegno del gover­
no a regolare la materia con 
un provvedimento legislativo. 

L'emendamento del gover­
no approvato fìssa al 30% la 
ritenuta fiscale sugli interessi 
dei depositi e conti correnti 
bancari e postati. È del 25%, 
invece, l'aliquota impositiva 
per i certificati di deposito, 
depositi nominativi vincolati a 
non meno di tre mesi, e depo­
siti a risparmio postale. Que­
sto trattamento resterà in vi­
gore - questa è la novità intro­
dotta su suggerimento di Filip­
po Cavazzuti, vicepresidente 
del gruppo della Sinistra indi­
pendente - fino alla revisione 
complessiva de) trattamento 
fiscale di tutti l redditi da capi­
tale. 

L'altra modifica alla legge 

finanziaria riguarda il contra­
stato «emendamento Bassani-
m» introdotto alia Camera. Es­
so prevedeva il passaggio allo 
Stato di una parte dei com­
pensi che magistrati e dipen­
denti pubblici percepiscono 
per la partecipazione a com­
missioni, comitati, arbitrati e 
così via. La reazione delle ca­
tegorie Interessate ha trovato 
eco nel Parlamento. Questa 
norma è stata stralciata, cioè 
diventerà o dovrebbe diventa­
re un disegno dì legge autono­
mo. Il Pel, contrario allo stral­
cio, aveva proposto l'esclusio­
ne da quella disciplina dei 
compensi per la partecipazio­
ne a commissioni dì esami 
scolastici e a commissioni tri­
butarie. Duro il commento di 
Franco Ippolito, segretario di 
Magistratura democratica: 
•Lo stralcio è la riprova che 
manca un'effettiva volontà di 
operarer una svolta nei rap^ 
porti tra magistratura e poteri 
economici e amministrativi*, 

La legge finanziaria si avvia, 

dunque, verso un sofferto tra­
guardo finale, ma - ha com­
mentato Silvano Andrìanl, vi­
cepresidente del gruppo co­
munista a palazzo Madama -
è una legge falsa, sfasata ri­
spetto alla realtà dell'anda­
mento tendenziale della fi­
nanza pubblica. La verità è 
che ci vorrebbe un'altra legge 
finanziaria, una nuova mano­
vra di politica economica. 
L'allarme del Tesoro sul trend 
del disavanzo 1988 (122mila 
miliardi, ndr) è un altro buon 
motivo perché il riesumato 
governo Goria sgombri il cam­
po». Ieri Giuliano Amato ha 
tentato di addolcire le sue di­
chiarazioni di giovedì in Sena­
to sui conti pubblici: «1122mi-
la miliardi di disavanzo sono 
un'ipotesi non una certezza. 
Anzi, può risultare un'Ipotesi 
sbagliata di alcune migliaia di 
miliardi-. Amato, in sostanza, 
s'è sentito confortato dall'an­
damento dei primi due mesi: 
disavanzo dì 1 Ornila miliardi 
contro i 12mila del primi due 
mesi del 1987. 

Presentata a Montecitorio 

Mozione Pci-Psi-Psdi: 
sono fallite in Europa 
le politiche neoliberiste 
MB ROMA' È siala presentala 
lari alla Camera una mozione 
comune, aolloscmta dal Pel, 
dal Psl e dal Psdl, sulle linee 
d'asiane della Cee In materia 
di politica economica, sociale 
e del lavora, U moilong do­
vrebbe essere discussa marte-
di prossimo, La presentazione 
avviene In contemporanea 
eOn analoghe Iniziative del so­
cialisti nel parlamenti del pae­
si della Cee per porre sotto 
accusa le politiche economi­
che seguite In questi ultimi an­
ni. 

U mozione comune con­
tiene una dura requisitoria nel 
confronti delle scelle neolibe-
rista e sollecita una svolta pro-
tonda, «Negli ultimi anni - si 
legge - le tendente In atto 
hanno messo in luce un aggra­
vamento degli squilibri e dei 
(attori destabilizzanti che pos­
sono mettere In pericolo II no­
stro Muro economico.. la 
conseguenza è che l'equili­
brio economico Internationa­
le degli anni 80 .appare più 
gravido di pericoli di quanto 
non lo (osse negli anni 70., 
all'epoca della crisi energeti­
ca e della vampata Inllaslonl-

atlca, tanto da far temere .una 
grave recessione suscettibile 
di ellettl dirompenti sul plano 
sociale e politico.. 

•Il generale deterioramento 
della situazione - prosegue la 
mozione - ha messo In luce la 
portata del fallimento delle 
politiche economiche conser­
vatrici portate avanti nel prin­
cipali paesi industrializzati per 
quasi un decennio». .Lo sire-
nato liberalismo economico -
si legge ancora -, le politiche 
del laissez-faire ostinatamen­
te contrarle ad ogni intervento 
sul mercati monetari; la efera-
aulaliorr, la privatizzazione; 
rindebolimento delle Istitu­
zioni sovranazlonali; la lede 
quasi religiosa nelle cieche 
Ione di mercato e l'incapaci­
tà di trovare una soluzione po­
litica all'Indebitamento del 
Terzo mondo sono I (attori 
che hanno aggravato la crisi, 
accrescendola contusione e 
peggiorando gli squilibri.. È 
dunque necessaria, conclude 
la mozione, .una svolta politi­
ca di ampia portata.: In que­
sto quadro, .l'Europa non de­
ve accontentarsi di un ruolo 
gregario, né aspettare che gli 
Usa prendano I Iniziativa.. 

——————— Il Psi ipotizza un rinvio del chiarimento, ma la De insorge 

Goria a piazza del Gesù da De Mita 
«Dimissioni subito dopo il voto» 
De Mita convoca Goria. Il presidente del Consiglio 
lascia piazza del Gesù visibilmente irritato, Perché? 
Lo chiariscono bene le parole del segretario de: 
«L'accordo è: chiarimento subito dopola Finanzia­
ria». Tra i contraenti c'è quel Psi che svXTAoanti 
ipotizza un rinvio della crisi a giugno. Ma Goria che 
c'entra? «Si deve dimettere appena approvati i do­
cumenti di bilancio», taglia corto il eie Mancino. 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA. «Goria ancora In 
sella?». L'Interrogativo 
dellMwwW/.'dl Ieri ha messo in 
allarme la De. Giovanni Goria 
è stato subito convocato a 
piazza del Gesù. E, all'uscita, il 
presidente del Consiglio è sta­
to sorpreso scuro In volto. Va­
na è risultata l'insistenza del 
giornalisti. Perché quest'in­
contro? Cosa si è deciso? 
•Queste non sono notizie. Se 
fosse stato un incontro pub­
blico vi avrei avvisato», ha far­
fugliato Goria. Come se 11 col­
loquio di un'ora del presiden­
te del Consìglio con il segreta­
rio del partito di maggioranza 
relativa fosse una mera fac­
cenda privata. 

Ma ha parlato Ciriaco De 
Mita. E ha detto che il chiari­
mento s'ha da fare, subito do­

po la Finanziaria. •Questo è 
l'accordo», ha tagliato corto. 
Solo quando gli è stato riferito 
del nervosismo di Goria, il se­
gretario de è corso ai ripari: 
•Sono solo vostre Impressio­
ni*. E per non esasperare ulte­
riormente quell'evidente ri­
chiamo all'ordine, De Mita ha 
cominciato a far lo gnorri. Lui 
non sa nutia sui tempi del 
chiarimento, ma - ha aggiun­
to, a buon intenditore... - ha 
•letto sui giornali» quel che si 
dice e ha «in mente» di scrive­
re un articolo per il Popolo df 
domenica. Magari giovandosi 
di quegli «appunti» che, si 
mormora a piazza del Gesù, 
uno staff composto da Elia, 
Ru [fìlli, Scotti e Fracanzani sta 
preparando come per una ve­
ra e propria piattaforma pro-

Srammatlca, con cui stringere 
Psl alle corde di un «chiari­

mento» all'Insegna del «-gover­
no forte». 

Nell'attesa del verbo di De 
Mita, ha provveduto Nicola 
Mancino a mettere i puntini 
sulle i: «Perché il chiarimento 
sia vero, sarà difficile evitare -
ha detto 11 capogruppo de al 
Senato - l'apertura formale 
della crisi». Dunque, appena 
approvata la Finanziaria. Go­
ria dovrebbe dare le dimissio­
ni. «Del resto, In occasione 
della fiducia - ha sottolinealo 
Mancino - da più parti è stato 
sottolineato il limite tempora­
le dell'attuale governo». Limi­
te «di natura politica e non 
istituzionale», ha aggiunto il 
fedele sostenitore di De Mita, 
Ma proprio perché politico, 
appare evidente la scelta del 
vertice di piazza del Gesù di 
avocare l'intera gestione di 
una vera e propria crisi. 

È questa piega della vicen­
da politica che i socialisti stan­
no cercando di contrastare. 
La «preoccupazione» formale 
espressa da Silvano Labriola, 
e su cui YAvanti! ha costruito 
la sortita di ieri, per un «chiari­
mento alla vigilia di un'ampia 
tornata elettorale» (quelle am­
ministrative parziali della 
prossima primavera), in realtà 

nasconde il timore sostanziale 
di dover accedere in qualche 
modo a quella maggioranza 
politica che a via del Corso si 
continua a vedere con il fumo 
negli occhi, tanto più se a gui­
darla dovesse essere un Ciria­
co De Mita («bocciato» dal Psi 
nel giugno scorso) ancora se­
gretario delta De. Il Psi non 
intende certo sbilanciarsi pri­
ma del congresso de. Si spie­
ga cosi perché gli uomini di 
Bettino Craxi tentino di pren­
dere tempo- E, intanto, sposti­
no il tiro. «Abbiamo chiesto la 
riforma del regolamenti, ab­
biamo posto la questione del 
voto segreto. Queste - ha so­
stenuto Franco Piro, vicepre­
sidente del gruppo socialista 
alla Camera - sono le questio­
ni per il momento. Tutte le al­
tre cose sono fantasie». 

Ma proprio l'affanno del 
congresso spinge i conten­
denti della De a non offrire 
sponde di sorta. De Mita si è 
fatto conciliante pure con Ar­
naldo Forlani, liquidando la 
disputa sul governo dì pro­
gramma che ha visto contrap­
porsi il presidente al segreta­
rio de come un •pettegolezzo 
di Montecitorio». E il corren-
tone creato da Forlani assie­
me a Gava, Scotti e Piccoli ha 

uniformato le proprie posizio­
ni esprimendosi, con l'edito­
riale del Nuovo osservatore, 
per «una intesa di governo for­
te». Un governo - ha scritto 
Enzo Scotti, incaricato dell'o­
perazione di mediazione -
•capace non solo di durare, 
ma di governare una fase che 
richiede contestualmente gio­
co e mutamenti dì regole del 
gioco». Quanto al dualismo 
coalizione di programma o 
politica, per Scotti è «come 
l'eterno dilemma di primoge­
nitura dell'uovo o della galli­
na». La ricetta?: «Una pene­
trante e forte azione di gover­
no non può essere data nelle 
attuali condizioni che dalla 
qualità della proposta com­
plessiva dì governo e di rinno­
vo delle istituzioni». Una solu­
zione di transizione, per supe­
rare - ha affermato Scotti -
«l'attesa di Godo! che pone I 
bastoni fra le ruote a ciò che è 
oggi utile ed essenziale». 

Intanto, il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
ha rilevato che «se il travaglio 
intemo ai partiti non trovasse 
un punto di componimento 
istituzionale rispetto alle esi­
genze della governabilità» si 
entrebbe «in un clima dì vera 
e propna disintegrazione». 

Sull'aborto 
dibattito 
in aula 
a Montecitorio 

Proteste da parte della comunista Anna Sanna, soddisfa-
zione da parte del democristiano Carlo Casini. E stata 
accolta cosi la richiesta del ministro Donat Cattin di trasfe-
nre nell'aula di Montecltono la discussione ed il votu sulle 
diverse nsoluzioni presentate in commissione Altari sociali 
sulla relazione dello stesso ministro Donat Cattin circa 
l'attuazione della 194 (la legge sull'aborto). Per Anna San* 
na (prima lirmatana della mozione .laica* sottoscritta da 
Pei, Psi, Psdl, Pri, Pll, Sinistra indipendente e radicali) «la 
commissione è stata espropriata del diritto ad esprimersi.. 
Donat Cattin (nella foto) ha spiegato la sua decisione affer­
mando che «la discussione in assemblea sarA utile per 
mettere a punto un giudizio sul funzionamento della leg­
ge.. 

Pubblicità, 
anche Marniti, dice 
«aboliamo 
il tetto Rai» 

L'abolizione dell'anacroni­
stico tetto pubblicitario an­
nualmente imposto alla Rai 
è vista con favore anche dal 
ministro delle Poste, Matti­
mi. Anzi, il ministro rivendi­
ca una sorta di primogeni­
tura dell'Idea - rilanciala 

l'altro Ieri dal Pel - di sostituire il tetto con Indici massimi 
di affollamento orario di spot. Primogenitura a parte, quel 
che conta è il largo consenso che ormai si è creato Intorno 
alle proposte comuniste. Il socialista Sodano, amministra­
tore delegato della Sipra, lancia Invece l'Idea di una Intesa 
Rai-Berlusconi sul terreno della pubblicità. L'idea di un 
.cartello. - tale sarebbe - tra Rai e Berlusconi, e per di più 
proprio sulla pubblicità, non trova tuttavia soverchia consi­
derazione in giro. 

Laurìcella 
scrìve a Melis 
«Difendiamo 
il regionalismo» 

.Le Regioni ad autonomia 
speciale - In particolare la 
Sicilia e la Sardegna, acco­
munate da Manze autono­
mistiche fortemente moti­
vate - devono assumere Ini­
ziative comuni al fine di In­
serirsi nel processo rifor­

matore in atto*. Lo scrive Salvatore Lunedia, presidente 
dell'Assemblea regionale siciliana, in una lettera Inviati a 
Mario Melis, presidente della giunta regionale sarda. Lauri-
cella si dice preoccupato delle tendenze ami-autonomisti-
che che starebbero trovando spazio nel confronto rìfoma-
tore avviato tra i partiti. Il presidente dell'Ars, quindi, pro­
pone a Mario Melis iniziative nei confronti dello Stato per 
«la definizione di un quadro che riconosca e garantisca il 
ruolo delle Regioni ad autonomia differenziata.. 

Otri medie, 
ottocento 
amministratori 
a convegno 

Gli Interventi del sociologo 
Achille Ardiuò, di Ugo Ve­
tere (della Direzione del­
l'Anci) e di Silvano Labrio. 
L, presidente della com­
missione Affari costituzio­
nali di Montecitorio, chiu­
deranno oggi II convegno 

organizzato dal «Comitato nazionale per la ritorma del 
decentramento delle città medie, in corso da Ieri a Raven­
na. Ottocento tra amministratori e funzionari di 40 città 
italiane stanno discutendo della riforma del decentramen­
to e tracciando un bilancio del funzionamento dei consigli 
di circoscrizione a vent'anni dalla loro istituzione. Il con­
vegno - aperto ieri da relazioni ed interventi su due ricer­
che curate dal Censìs e dalia Bocconi - è patrocinato 
dall' Anci. Del Comitato, sorto nel 198G, sono promotori I 
Comuni di Foggia, Modena, Ancona, Bergamo e Ravenna. 

Marxismo 
e pacifismo, 
ecco il nuovo 
Statuto di Dp 

La conferma del marxismo 
quale «strumento di analisi 
e di comprensione.; la lotta 
per il socialismo «che pre­
suppone l'abolizione del 
rapporti sociali di produzio­
ne e della proprietà capila-

— — ^ ^ ~ ^ - ^ — lista.; la conferma dei ca­
ratteri pacifisti ed antimilitaristi del partito da tradurre «nel­
la lotta antimilitarista, nel disarmo unilaterale e nell'uscita 
dalla Nato.. Sono alcuni dei principi del nuovo Statuto di 
Democrazia proletaria che il prossimo congresso naziona­
le (Riva del Garda, 4-8 maggio) sarà chiamato ad approva­
re. Lo Statuto (che dovrà ottenere il si di almeno i due leni 
dei delegati) prevede che la carica di segretario non possa 
essere mantenuta per più di due mandati consecutivi e che 
non si possa svolgere l'attività di parlamentare per più di 
due legislature. Se quest'ultima norma dovesse essere ap­
provata dal congresso, Mario Capanna (una legislatura da 
parlamentare europeo e due a Montecitorio) potrebbe 
assegnare le dimissioni da deputato. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Intervista di D'Alema, De Mita elogia il passato de 

«Su Togliatti polemica artificiosa 
per coprire la difesa del pentapartito» 
Come mal, si è chiesto .'«Avanli!», i «giovani» del Pei 
non sono intervenuti nella polemica su Togliatti? «E 
una scemenza, come le molte fatte circolare in questi 
giorni», risponde Massimo D'Alema a «Epoca». In 
realtà la campagna su Togliatti è «assolutamente arti­
ficiosa, e serve soltanto a giustificare la scelta del 
pentapartito da parte del Psi, che ha rinunciato a 
costruire prospettive di progresso con noi». 

FABRIZIO RONDOLINO 
W* ROMA Chi è ti «padre» 
del Pel? Epoca ha promosso 
un sondaggio su un campione 
di 800 elettati comunisti, e il 
64,856 ha indicato Enrico Ber­
linguer. Il 25A% ha scelto 
Gramsci e l'I,2% Ungo E To­
gliatti? Soltanto 11 5,1% degli 
Intervistati lo considera 11 *pa-
dre» del partito, Ma il 56,2% 
degli intervistati giudica 
«completamente falsa* la tesi 
di una sua corresponsabilità 
nel crimini staliniani, e soltan­
to il 7,536 la considera «vera». 
Sebbene 1*81,5% sia convinto 
che la polemica scatenata dal 
Psi abbia intenti politici Imme­
diati, la reazione non è di 
chiusura, perchè 11 64 6% 
chiede un «dibattito chiarifica-
tore» su Togliatti. Per quanto 

riguarda Gramsci quasi il 31% 
degli intervistati giudica 
«completamente falsa» l'Ipo­
tesi di un suo «abbandono» da 
parte del Pei causato dal dissi­
dio con Togliatti, mentre il 
37,6% la considera «parzial­
mente vera». 

Intanto, nella polemica 
aperta dal Psl interviene Mas­
simo D'Alema. «Nella nostra 
formazione - osserva - non 
esiste una scolastica fogliatila-
na, non c'è mai stato un mito 
di Togliatti che dovremmo ab­
battere, e non c'è una storia 
ufficiale che deve essere nvi-
sta». Il Pei, prosegue D'Alema, 
non ha nulla a che fare «con le 
concezioni e le pratiche dello 
stalinismo», semmai «residui 
di culto della personalità» si 

ritrovano t\e\Y Avanti*. «Han­
no titolato - racconta D'Ale­
ma - "Intervista alla grande" 
una chiacchierata con Martel­
li». 

Proprio perché «educati ad 
una lettura crìtica del passa­
to», i comunisti non intendo-
no certo mettere in ombra i 
limiti di Togliatti. «Non c'è 
dubbio - dice D'Alema - che 
fu partecipe e corresponsabi­
le di una battuta d'arresto del 
Pei dopo la fase della Costi­
tuente. E di alcuni errori gravi, 
come la condanna di Tito» Il 
•legame di ferro» con l'Urea 
determinò una «contraddizio­
ne» e un'«amblguità». ma To­
gliatti, prosegue D'Alema, «ha 
anche saputo sviluppare in 
modo creativo alcuni elemen­
ti della nostra tradizione». 
Quanto a Gramsci, D'Alema 
polemizza con quel Psi che ie-
n lo demonizzava e oggi vor­
rebbe fame «un personaggio 
deamicisiano». La sua gran­
dezza consiste nell'aver anti­
cipato la svolta degli anni 
'43 44 indicando le parole 
d'ordine dell'unita antifascista 
e della Costituente «E Togliat­
ti, nonostante le polemiche, si 
ritrovò Infine d'accordo con 
lui» 

Mentre I socialisti fanno sa­

pere che II silenzio dell'Avan­
ti* è una nsposta 
air«antisocialismo viscerale» 
della De, Ciriaco De Mita in­
terviene sul Popolo. Di fronte 
al revival di motivi anticomu­
nisti agitati in questi giorni, De 
Mita naturalmente rivendica 
meriti e primogeniture de nei 
confronti di tutta la sinistra. 
Quest'ultima è invitata ad una 
•serena n flessione cntica e 
autocntica» per abbandonare 
te «logore schematizzazioni» e 
i «tentativi di demonizzazione 
dell'avversano in mancanza 
di argomenti convincenti». 
«Non si può ignorare - senve 
De Mita - il ruolo della De nel­
la battaglia decisiva per la li­
bertà negli anni dal '43 al '48*. 
De Mita critica infine «la con­
trapposizione fra presunti pro­
gressisti e presunti conserva-
ton» (quando lo disse alla vigi­
lia delle elezioni dell'83. il n-
sultato non fu certo positivo 
per la De, ma tant'è) e consi­
dera giunta l'ora di «abbattere 
antichi Idoli e fare I conti con 
la realtà». 

Mentre 11 Psdl si sta sfari­
nando, Romita, candidato alla 
segreteria, trova 11 tempo di 
rammancarsi perchè la pole­
mica su Togliatti «toccava a 
uul apnria» 

Su Stalin 

Boffa non va 
al convegno 
del Psi 
• • ROMA Giuseppe Boffa 
ha annunciato len, in una let­
tera al direttore di Mondope-
rato Luciano Pellicani, che 
non parteciperà al convegno 
sullo «stalinismo e la sinistra 
italiana» del 15-16 marzo «Mi 
era stato presentato - senve 
Boffa - come un'occasione di 
studio e di confronto. Pur­
troppo - prosegue - ho dovu­
to constatare che dichiarazio­
ni di altri partecipanti all'In­
contro e di dingenti socialisti 
hanno creato attorno all'even­
to un clima che non può certo 
dirsi adeguato alla discussio­
ne serena e oggettiva del pro­
blema» Bolla si rammarica 
della decisione perché conti­
nua «a ritenere che una ncer-
ca più equilibrata e un con­
fronto pacato tra socialisti e 
comunisti potrebbe essere 
proficuo» 

Romita nega una questione morale nel Psdi 

Vìsite a Saragat e dispute 
sul placet del vecchio leader 

Mentre Puletti fa appello alta «fraternità» per evitare 
«la corsa verso l'abisso», nel Psdi la corsa per la 
successione a Nìcolazzi è entrata nella sua fase deci­
siva. Romita (candidato della «minoranza») nega l'e­
sistenza dì una questione morale in casa socialdemo­
cratica e sostiene che il Psdi viene aggredito perché 
è un «partito scomodo». Sulla sua visita a Saragat, 
intanto, è nata una nuova polemica. 

SERGIO CRISCUOU 
• • ROMA Tanassi? «Ha pa­
gato per responsabilità di altn, 
che sono state tenute coper­
te» Pietro Longo? «C'è un alo­
ne di incertezza, è ^spiegabi­
le come persone che hanno 
preso parte più attivamente al­
la vicenda della Loggia P2 
non siano state oggetto di al­
cuno scandalismo». Nìcolaz­
zi? «Si possono discutere alcu­
ne leggerezze, ma anche il 
Consiglio di Stato ha chiarito 
che nella vicenda degli appalti 
per le carcen non è emerso 
nulla di penalmente rilevan­
te». Insomma, la questione 
morale nel Psdi non è mai esi­
stita parola di Pier Luigi Ro­
mita. 

Il candidato ufficiale della 
•minoranza» per la successio­

ne di Franco Nicotazzi è tor­
nato a esporre il proprio «ma­
nifesto elettorale» in un'inter­
vista che comparirà sul prossi­
mo numero di Epoca, e ha 
scelto di non pestare i piedi a 
nessuno del suoi potenziali 
sostenitori, giacché ntiene dì 
poterne conquistare molti an­
che tra le file della «maggio­
ranza» pro-Nicolazzi. E cosi, 
in linea con la parola d'ordine 
lanciata Ieri dall' Umanità 
(«Nostro pnmo dovere: difen­
dere il segretario»), Romita 
pronuncia una sentenza di as­
soluzione generale e cerca al­
trove le cause del drammatico 
declino del suo partito, che 
sono - dice - «essenzialmente 
due». Ecco la prima- «Il Psdl è 
da sempre un partito scomo­

do: lo era al tempi di Giuseppe 
Saragat, quando con la scis­
sione di palazzo Barberini po­
se un problema» al Pei. al Psi e 
alla De. E oggi sarebbe sco­
modo «perché rappresenta la 
coscienza stonca del ritardo 
con cui altre forze politiche 
hanno accettato posizioni che 
sono proprie del socialismo 
democratico». La seconda 
causa risiederebbe nel fatto 
che il Psdi «è sempre stato l'a­
nello debole delle alleanze di 
governo» e quindi «hanno col­
pito I nostri uomini - afferma 
Romita - quanti volevano in­
debolire I governi o impedire 
la crescita dell'area nforml-
sta». 

Ma arrivati a questo punto, 
che vorrebbe fare Romita del 
Psdl? Vorrebbe mettere da 
parte ipotesi di unificazione o 
di confluenza con i socialisti 
(peraltro irnse da Craxi in 
questa fase, e si può immagi­
nare il perché) per costruire 
invece l'«area nformista», ol­
tre che con lo stesso Psi, con 
setton radicali, gruppi am­
bientalisti e «altre forze pro­
gressiste che non abbiano 
un'ispirazione confessionale 
o marxista» Perché Nìcolazzi, 
aggiunge il suo aspirante suc­
cessore, ha commesso «un er­
rore» avvicinandosi al Pei. Al 

quale Romita, senza alcun Im­
barazzo, sente di poter indica­
re «la condizione perché pos­
sa essere considerato Iona di 
governo», che naturalmente 
consiste nel riconoscimento 
delle sue «responsabilità stori­
che». «Toccava a noi aprire la 
polemica» su Togliatti, rim­
piange Romita, compiacen­
dosi con la «posizione pittore­
sca. assunta da Martelli. 

Avrà presa su) comitato 
centrale socialdemocratico 
che si riunirà martedì prossi­
mo il «manifesto Romita»? I 
giochi sono ancora aperti. Al 

midi avvicinamenti tra te due 
correnti del partito (anno da 
contrappeso nuove polemi­
che L'ultima riguarda la vìsita 
che lo stesso Romita ha tatto a 
Saragat: ieri è prontamente in­
tervenuto Antonio Carigli» 
(candidato della «maggioran­
za» nicolazziana) per impedi­
re a! suo antagonista dì pre­
sentare il vecchio leader co­
me un suo sponsor politico. 
«Il presidente del mio partito 
- ha dichiarato Cangila, dopo 
aver detto di essere stato an­
che lui a casa di Saragat - non 
intende dare il suo viatico a 
chicchessia». E Intanto Rugge­
ro Puletti dalle colonne 
dell t/mamtà lancia un allar­
mato appello alla «fraternità» 
per evitare «la corsa verso l'a­
bisso». 

l'Unità 
Sabato 
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